IN VIA DI DEFINIZIONE L’O.M. SUGLI INCARICHIDI PRESIDENZA

Ieri, venerdì 4 marzo 2005, si è tenuto un incontro tra il MIUR e le Organizzazioni sindacali per esaminare la bozza di O.M. sugli incarichi di presidenza per l’a.s. 2005.2006.

Per la UIL-Scuola è intervenuto Franco Sansotta. 

Rispetto al testo dello scorso anno, che resta in gran parte confermato, si prevedono le seguenti modifiche ed integrazioni:

·
riserva di posti: si introducono le riserve previste dalla legge 68/99, ai sensi della legge 186 del 29-7-2004;

·
conferma dell’incarico: nel caso in cui non fosse disponibile la stessa scuola, la domanda di conferma vale per il settore a cui appartiene la scuola richiesta.

TABELLA DI VALUTAZIONE:

il servizio prestato come docente in settore formativo diverso continua ad essere valutato la metà, mentre gli incarichi di gestione (incarichi di presidenza, vicepreside, vicario, collaboratore con compiti di sostituzione. addetto alla vigilanza o responsabile in plessi o sezioni staccate) vengono valutati per intero, indipendentemente dal settore formativo in cui sono stati prestati.

In analogia con il bando di concorso a dirigente, anche per gli incarichi di presidenza viene riconosciuto:

·
il servizio presso l’università in qualità di supervisore del tirocinio (punti 1 per anno);

·
il servizio presso l’amministrazione centrale e periferica con compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica o come componente del Nucleo provinciale a supporto dell’autonomia (punti 2 per anno);

·
Il servizio in qualità di segretario, direttore o componente il Consiglio direttivo degli ex IRRSAE, CEDE, BDP e degli attuali INVALSI, INDIRE e IRRE (punti 3 per anno);

·
il servizio prestato in qualità di “comandato” o “collocato fuori ruolo” ai sensi dei rispettivi bandi di concorso presso gli ex IRRSAE, CEDE, BDP e degli attuali INVALSI, INDIRE, IRRE e Ministero  degli Esteri (punti 2 per anno);

·
il diploma di Vigilanza scolastica (punti 3);

·
il dottorato di ricerca (punti 3);

·
le borse di studio conseguite per concorso indetto da Università, CNR, Enti pubblici di ricerca, usufruite per almeno un biennio (punti 1);

·
master in scienze dell’educazione o in organizzazione dei servizi educativi o per l’organizzazione e la direzione delle istituzioni scolastiche conseguito presso università in Italia o all’estero, di durata almeno annuale (punti 2);

·
altri master conseguiti presso università in Italia o all’estero, di durata almeno annuale (punti 1).

Si precisa che i diplomi di Accademia di Belle Arti e di Conservatorio, ai fini dell’accesso alle graduatorie, devono essere congiunti ai diplomi di maturità artistica o di arti applicate o di maestro d’arte o di scuola secondaria superiore; detti diplomi, che non danno diritto a punteggio, devono essere comunque allegati al diploma di Accademia di Belle Arti o di Conservatorio.

La legge 136/2002, che equipara il diploma di educazione fisica e la laurea in scienze delle attività motorie e sportive, è richiamata nella premessa.

Il testo dell’Ordinanza, una volta firmata dal Ministro, verrà inviata alla Corte dei Conti per la registrazione. 
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